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Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
lmposta Unica Comunale (l,U,C.), Aliquota, detrazioni e agevolazioni l.M.U.

anno 2016.
N. 86 del Reg.

Data: 30 I 412016

L'anno duemilasedici , il giorno trenta del mese di aprile , alle

ore ---".----!.9l3--q...-----., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Gon l'assistenza del Segretario Generale dott .Carlo Casalino

ll Presidente, conslatato che gli intervenuii sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 1 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

PiriÈento

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dotl.ssa Debora x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.fulichele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl STASO Prof.ssa Grazia ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca x



Vista la proposta a firma della Dirigente della 2^ Area Dott,ssa Grazia Marcucci, con il visto dell'Assessore al

ramo Dott. Luca Lignola, munita dei prescritti pareri tecnico-amministrativi e contabili.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la legge di stabilita 2014 (Legge n. 147120131.la quale ai commi da 639 a 731 dell'articolo unico, he istituito

l'lmposta Unica Comunale la quale si compone di IMU (per la componente patrimoniale), TARI e TASI (per la componente

riferita ai servizi);

Tenuto conto che l'lMU e disciolinata:

. dall'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre

2011, n.214 e successive modificazioni ed integrazioni;

. dagli articoli 8 e I del decreto legislativo n. 231201'l

Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione locale

immobiliare, con riferimento all'lMU, ha previsto:

r la riduzione al 50% dell'imposta a favore delle unità immobiliari concesse in comodato d'uso gratuito tra parenti in

linea retta entro il prlmo grado, con contratto registrato, a condizione che l'unità immobiliari non abbia le

caratteristiche di Iusso, il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un

solo altro immobile adibito a propria abitazione principale non di lusso ed il comodatario utilizzi I'abitazione

concessa in comodato a titolo di abitazionè principale;

. l'esenzione dall'imposta a favore delle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprieta indivisa

destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica;

. la modifica della disciplina di tassazione dei teneni agricoli, ripristinando icriteri di esenzione individuati dalla

circolare del Ministero delle finanze n. I del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla

Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993 nonché applicando la stessa esenzìone a favore dei tereni agricoli

posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; dÌ

quelli ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; e di

quelli a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibil€ e inusucapibile;

. la riduzione al 750lo a favore degli immobili locati a canone concordato;

Ricordato inoltre come la stessa legge n. 208/2015, ai commi da 21 a 24, ha disposto la modifìca dei criteri di

determinazione della rendita catastale per i cosiddetti "imbullonati", stabilendo che non concorono alla stessa i

macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo;

Considerato che dal 2013 il gettito dell'imposta municipale propria è cosi suddiviso tra Stato e comuni:

Stato: tutto il gettito degli immobili di categoria D ad aliquota di base;

Comuni: tutto il gettito sulle restanti unità immobiliaí oltre al gettito sugli immobili di categoria D dovuto

a seguito della manovra sulle aliquote;

Ritenuto necessario, con il presente prowedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell'imposta municipale

propria per l'anno 2016 ai fini dell'approvazione del bilancio di previsionei

Visti:

a) l'articolo 172, comma l, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, il quale prevede che gli enti locali

alleghino al bifancio di previsione "le deliberazioni con le quali sono determinati, per I'esercizio success,Vo, le tariffe, Ie

aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detnzioni, le variazioni dei limiti di rcddito per i tributi locaf l



b) l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, della legge 28

dicembre 2001. n. .|48, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa

I'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe

dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

c) l'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che "G/i enfl

locali delibenno le tariffe e le aliquote relative ai tibuti di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la

delibenzione del bilancio di prevîsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivafiente all'inízio dell'esercizio

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 10 gennaio dell'anno di riferimento. ln caso di mancata

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le alnuoE si intendono prorogate di anno in anno" ,

Visto infine l'articolo 174 del d.Lgs. n.267|2OOO, il quale fissa al 31 dicembre il termine per I'approvazione del

bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento;

Richiamati:

2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 in data

marzo 2016 il termine per l'approvazione del bilancio di

r il DM del Ministero dell'interno in data 1 matzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 in data 07/03/2016),

con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio

2 016;

Pre6o atto che in materia di aliquote e detrazioni d'imposta I'articolo 13 del decreto legge n.2O1nO11 (convertito in

legge n. 214/2011) fissa le seguenti misure di base:

Aliquote:

. aliquota dello 0,4olo per le unità immobiliari adibìte ad abitazione principale del contribuente e relative p€rtinenze,

limitatamente alle categorie É'/1, A/8 e A/9;

. aliquota dello 0,76% per tutti gli altri immobili;

Detrazioni:

e detrazione d'imposta di€. 200,00, riconosciuta a favore di:

1) unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze;

2) unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo detrazione e non anche aliquota ridotta per

abiiazione principale):

Atteso che questo Comune, per I'anno d'imposta 2015, con Delib€razione del Commissarìo straordinario con

poteri di Consiglio Comunale del 24.7.2015 n.46 ha riconfermato le alrquote, detrazioni e agevolazioni IMU già approvate

per l'anno 2014, come segue:

Aliouote:

- Afiquota base (comma 6, art. 13 - D.L. n,201120111 1,O6Yo,

- Aliouota fabbricati rurali strumentali (comma I, art. 13 D.L. n.2O112011\ ESENTI.

- Aliquota abitazione principale e relative pertinenze (comma 2, art. 13 - D. L. n. 20112011 s.m.i.)-0,35%,
Detrazioni per l'abitazione principale e relative peÉinenze (comma 10, art. 13 - D.L, n. 201 del 2011 s.m.i.):

- detrazione base € 200.00.

Aoevolazioni:

- Aliquota unita immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione

principale dei soci assegnatari ESENTI,

Aliquota per terreni agricoli di proprietà di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli a titolo principale, previa

. il DlVl del l\/inistero dell'interno in data 28 ottobre

3111012015), con il quale è stato prorogato al 31

previsione dell'esercizio 2016i

esibizione di iscrizione all'INPS 0,86%,



Aliquota unità immobiliari appartenenti alla categoria C1, C3 e D'1 relativamente ad immobili di proprietà di

soggetti che ivi esercitano le proprie attività artigianali e/o commerciali e/o rndustriali 0,96%.

- Aliquota per tutti gli immobili oggetto di contenzioso in relazione alla locazione degli stessi, previa esistenza di

un provvedimento di convalida di sfratto 0,760/0,

- Aliquota per I'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da disabili, i quali sono costretti a

trasferirsi in un immobile in locazione, poiche la stessa non puÒ subire modifiche per divenire idonea alle

esigenze della specif ca disabilità 0,460/o,

- Aliquota per l'unità immobiliare di proprietà di familiare concessa in comodato d'uso gratuito, regolarmente

registrato. a parenti in linea retta di primo grado, a condizione che la stessa venga utilizzata come abitazione

principale, da applicarsi alla sola quota di rendita risultante in catasto eccedente il valor€ di €. 500,00

1 ,060/o

Richiamato:

. f'articolo l, comma 677, della legge n. 14712013, come modificato dall'aficolo 1, comma'1, lettera a), del decreto

legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), il quale ha introdotto, per tl2014 e 2015, una clausola di

salvaguardia a favore deì contribuenti in base alla quale la sommatoria delle aliquote IMU + TASI non puÒ

superare. per ciascuna tipologia di immobile, l'aliquota massima IMU prevista al 10,6 per mille o ad altre minorl

aliouote:

. lo stesso articolo 1, comma 677 della citata legge, dispone che "Per g/i stessi annì 2014 e 2015, nella

determinazione delle aliquote IASI possono essere superati i limiti stabilíti nel primo e nel secondo periodo, per

un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille'',

. l'articolo 1. comma 28 della legge n.208AO15, il quale stabilisce che"Per l'anno 2016, limitatamente agli immobili

non esentati ai sénsi dei commi da 10 a 26 del presente aftìcolo, i comani possoro mantenere con espressa

detlberazione del consiglio comunale la maggiorazione de[a TASI di cui al comma 677 deffafticolo 1 dela legge

27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per I'anno 2015" ,

Visti:

- I'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. M6, che attribuisce ai comuni la potestà di disciplinare con regolamento

le proprie entrate, anche tributiarie, salvo per quanto attiene all'individuazione e definizione delle fattisp€cie

imponibili, dei soggetli passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di

semplificazione degli adempimenti dei contrìbuentii

- l'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone cne"Gli enti

Iocalí delíberano le tariffe e le aliquote relative ai tnbuti di loro competenza entro la data fissata da norme statali per

Ia deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 10 gennaio dell'anno di rifeimento. ln caso

di mancata apprcvazione entro il suddetto termine, le taritre e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno',

Oato atto che I'art. 1, comma 702, della Legge 14712013, stabilisce che resta ferma la potestà regolamentare in

materia di entrate degli enti locali di cui al citato art. 52 del D.Lgs. 446/'1997 anche per la nuova lUC, con le sue

componenti lMU, TASI e TARI:

Visto I'articolo 1 , comma 26, della legge n. 208/20'15, il quale ha sospeso, per I'anno 2016, l'efficacia delle

deliberazioni di aumento delle aliouote e tariffe dei tributi locali. stabilendo che:

26. Al fine di contenere il livello complessivo della prèssione tdbutaia, ín coercnza con gli eguilibi genenli di finanza pubblica, per
t'anno 2016 è sospesa I'etficacia delle leggÌ regíonali e delle deliberczioni degti enti locali nella pafte in cui prevedono aumenti dei
tibuti e delte addizionalí attibuiti aue regioni e agli enti locali con legge de o Stato ispetto ai livelli di aliquote o tadlfe applicabili per
I'anno 201 5. Sono fatte salve, per il settore sanitado, le disposizioni di cui all'afticolo I , comma 1 74, de a legge 30 dicembre 20U, n.
311 , e all'afticolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, de a legge 23 dicemhrc 2009, n. 191 , nonché la possíbilità di efrettuarc manovÍe liscali
incrementative ai fini dell'accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli aftícoli 2 e 3 del decreto-legge I apile 2013, n.35,



conveftito, con modilìcazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi ifrnanziamenti. La sospensione di cui al pimo peiodo
non si applica alla tassa suí rífruti (TARI) di cui aq'aftìcolo 1, comma 639, de a legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali
che deliberano i/ p/edr'ssesfo, ai sensi dell'afticolo 24îbis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agoslo 2000, n. 267, o il
disseslo, ai sensi degli aúicoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al dedeto legislativo n. 267 del 20N.

Visto il vigente Regolamento sulla IUC;

Ritenuto pertanto di dover approvare per I'anno 2016, le aliquote e detrazioni dell'imposta municipale in base alla

citata legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione locale immobiliare, con riferimento

all'lMU, ha previsto:

. la riduzione al 50% dell'imposta a favore delle unità immobiliari concesse in comodato d'uso gratuito tra parenti in

linea retta entro il primo grado, con contratto registrato, a condizione che l'unità immobjliari non abbia le

caratteristiche di lusso, il comodante, oltre all'immobile con@sso in comodato, possieda nello stesso comune un

solo altro immobile adibito a propria abitazione principale non di lusso ed il comodatario utilizzi l'abitazione

concessa in comodato a titolo di abitazione principale;

. l'esenzione dall'imposta a favore delle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indivisa

destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica;

. la modifica della disciplina di tassazione dei terreni agricoli, ripristinando icriteri di esenzione individuati dalla

circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla

Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno f993 nonché applicando la stessa esenzione a favore dei tereni agricoli

posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto

legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; di

quelli ubicati nei comuni delle isole minorì di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; e di

quelli a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;

. la riduzione al 75% a favore degll immobili locati a canone concordato;

senza dunque operare alcuna variazione in aumento, cosi come segue:

Aliquote:

- Aliquota base (comma 6, art. 13 - D.L. n.20112011) 1,06%,

- Alìquota fabbricati rurali strumentali (comma 8, art, 13 D.L. n.201120111 ESENTI,

- Aliquota abitazione principale e relative pertinenze (comma 2, art. '13 - D.L, n.20112011 s.m.i.) 0,357o,

Detrazioni per I'abitazione orincipale e relative peÉinenze (comma 10, art. '13 - D.L. n. 201 del 2011 s.m.i.):

- detrazione base € 200.00.

Aoevolazioni:

- Aliquota unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione

principale dei soci assegnatari ESENTI,

- Aliquota per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali

di cui all'articolo l del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.99, iscritti nella previdenza agricola,

indioendentemente dalla loro ubicazione ESENTI,

dqndo alro che tratta:i di adeguamento alla normaliva di clti allo legge 28 dicembre 2015, n. 208.

- Aliquota unità immobiliari appartenenti alla categoria C1, C3 e D1 relativamente ad immobili di proprietà di

soggetti che ivi esercitano le proprie attività artigianali e/o commerciali e/o industriali 0,96%,

Aliquota per tutti gli immobili oggetto di contenzioso in relazione alla locazione degli stessi, previa esistenza di

un prowedimento di convalida di sfratto 0,760/0,

- Aliquota per I'unità immobiliare posseduta e titolo di proprietà o di usufrutto da disabili, iquali sono costretti a

trasferirsi in un immobile in locazione, poiché la stessa non puÒ subire modifiche per divenire idonea alle

esigenze della specitica disabilità 0,46%,



- Allquota per I'abitazione concessa in comodato d'uso gratuito: riduzione al 5070 dell'imposta a favore delle

unità immobiliari concesse in comodato d'uso gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con

contratto regigtrato, a condizione che l'unità immobiliari non abbia le caratteristiche di lusso, il comodante,

oltre all'immobrle concesso in comodato, possieda nello stesso comune un solo altro immobile adibito a

propria abitazione principale non di lusso ed il comodatario utilizzi I'abitazione concessa in comodato a titolo

di abitazione principale o,76Yo

dando qlto che lraltasi di adeguamento qlla normqtm'a di c?i oUa legge 28 dicenbre 2015, n. 208.

- Aliquota per gli immobili locati a canone concordato: riduzione al 75% dell'imposta in favore degli immobili

locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 43'1 1,06%

d.tndo tltto che lrattasi di adegtamento alla normativa di clti alla legge 28 dícembre 20I5, n. 208.

Richiamato infine I'articolo 13, commi '13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.201, conv. in legge n.

21412011 , i quali testualmente recitano:

13-bis. A deconere dall'anno di imposta 2013, le deliberczioni di appmvazione delle aliquote e delle detrczioni
nonché i rcgolamenti dell'imposta municipale propda devono essere ínviati esclusivamente per via telematica,
mediante inseimento del testo degli stessi nel'awosita sezione del Portale del federclismo fucale, per la
pubblicazione nel sito infomatico di cui all'articolo 1, comma 3, del deueto legislativo 28 settembrc 1998, n. 360, e
successive modifrcazioni. I comuni sono. altresi, tenuti ad inseire nella suddefta sezíone gli elementi isultanti dalle
delibere, secondo le indicazioni stabilite dal MinÌstero dell'economia e delle finanze - Dipadimento delle finanze,
sentíta l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'eflicacia dele delibenzioni e dei regolamenti decone dalla
data di pubblicazíone degll stessi nel predetto sito ínfomatico. ll versamento della pìma rata di cui al comma 3
de 'articolo I del decreto legislativo 14 mazo 2011 , n. 23, è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detnzioni dei
dodici mesi dell'anno prccedente, I versamento della seconda rata di cui al medesimo afticolo g è eseguíto, a saldo
dell'imposta dovuta per I'intero anno, con eventuale conguaglio sulla pima rata vercata, sulla base degli afti
pubblicati nel predefto síto alla data del 28 oftobre di cíascun anno di imposta: a tal fine il comune è tenuto a
effettuare I'invio di cui al prímo periodo entro îl tetmine percntoio del 14 ottobre dello sfesso anno- ln caso di
mancata pubblicazione entrc il temîne del 28 oftobre, si applicano gli attí adoftati per l'anno precedente.
15. A deconerc dall'anno d'ìmposta 2012, tufte le deliberazioni regolamentai e tariffarie îelative alle entrate
tdbúadè degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economía e delle finanze, Dipa,timento de e
frnanze, entro il termine di cui all'aúicolo 52, comma 2, del deueto legidativo n.446 del 1997, e comunque entrc
trenta giomi dalla data di scadema del temine prcvisto per I'appîovazione del bilancio di previsione. ll mancato
invio dette predefte deliberazioni neí temini previsti dal pimo peiodo è sanzionato, prèvia difrAa da patte del
Ministero dell'intemo, con il blocco, sino all'adempimenlo dell'obbligo de 'invio, delle isorse a gualsiasi litolo dovute
agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle frnanze, di conce,to con il Minístero
delt'intemo, di natura non regolamentare sono stabilil€ le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizíoni
di cui ai pimi due peiodidel presente comma. ll Ministero dell'economia e deUe finanze pubblica, sul propio sito
infomJatico, le delibenzioni inviate dai comuní Tale pubblicazíone sostiau,sce i'avviso in Gazzetta Ufriciale previsto
dal!'a(ticolo 5?, comma Z, tezo pedodo, del decLeto legislativo n. 446 del 1997.

Viste:

. la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata resa

nota I'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematìca dei

regolamenti e delle delibere di

www. Dortalefederaligmofìscale.qov.it ;

approvezione delle aliquote attravèrso il portale

. la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale non state

fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante I Poftale del federalismo

fscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC;

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267;

Visto lo Statuto Comunalel

visto il vigente Regolamento Generale delle entrate;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Oato atto che il presente prowedimento non comporta il parere dell'Organo di Revisione economico-finanziaria, ma

trasmefterlo allo stesso Organo, ai fini della resa del parere ex art.239 del D. Lgs, n.26712000, nell'ambito

6



dell'approvazione del Bilancio di Previsione 2016, giusta sentenza TAR-Puglia n.2022 del 291712014',

Visto il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi dell'art.49, del D.Lgs. 267 n000,

dal Dirigente della 2a Area Economica Finanziaria, dott.ssa Grazia Marcucci;

Con voti unanimi, espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1) di richiamare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,

2) di dare atto che le aliquote è le agevolazioni IMU perl'anno2016, sono quelle stabilite per I'anno 2015, come segue:

Aliquole:

- Aliquota base (comma 6, art. '13 - D.L. n. 20112011) 1,067o,

- Aliquota fubbricati rurali strumentali (comma 8, art, 13 D.L. n. ?0112011\ ESENTI,

- Aliquota abitazione principale e relative pertinenze (comma 2, art. 13 - D.L. n.20112011 s.m.i.) 0,35%,

Detrazioni Der I'abitazione princioale e relative pertinenze (comma 10, art. 13 - D.L. n. 201 del 2011 s.m.i.):

- detrazione base € 200.00,

Aqevolazioni:

Aliquota unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione

principale dei soci assegnatari ESENTI,

Aliquota per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivaîori diretti e dagli imprenditoi agricoli professionali

di cui all'articoìo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.99, ìscritti nella previdenza agricola,

indipendentemente dalla loro ubicazione ESENTI,

dqndo otto che lraltqsi di a.leguamento alla normativa di cui alla legge 28 dicembre ?015, n. 208.

Aliquota unità immobiliari appartenenti alla categoria C1, C3 e Dl relativamente ad immobili di proprietà di

soggetti che ivi esercitano le proprie attività artigianali è/o commerciali e/o industriali 0,96%,

Aliquota per tutti gli immobili oggetto di contenzioso in relazione alla locazione degli stessi, previa esistenza di

un orowedimento di convalida di sfratto 0,760/o,

Aliquota per I'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da disabili, i quali sono costretti a

trasferirsi in un immobile in locazione, poiché la stessa non puÒ subire modifiche per divenire idonea alle

esigenze della specifica disabilità 0,467o,

Aliquota per I'abitazione concessa in comodato d'uso gratuito: riduzione al 500/0 dell'imposta a favore delle

unità immobiliari concesse in comodato d'uso gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con

contratto registrato, a condizionè che l'unità immobiliari non abbia le caratteristiche di lusso, il comodante,

oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un solo altro immobile adibito a

propria abitazione principale non di lusso ed il comodatario utilizzi I'abitazione concessa in comodato a titolo

di abitazione orinciDale 0,76%

dando atlo che trattesi di adeguamento alla normaliva di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208

- Aliquota per gli immobili locati e canone concordato: riduzione al 750lo dell'imposta in favore degli immobili

locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 1,06%

dando úrro che trattasi di adeguamento alla normalíva di cui alla legge 28 dícembre 2015, n. ?08.

3) di dare atlo che traltasi di conferma delle aliquole, detrazioni ed agevolazioni già approvate per I'anno 2015

dal Commissario Straordinario con propria Deliberazione adottata con i poteri del Consiglio Gomunale n.46

del 24.7.2015, con solo adeguamento delle stesse alla legge 28 dicembre 2015, n. 208;



4) di fare prcprie l€ modifiche e/o integrazioni di legge che intervenanno successivamente all'approvazione del presente

pfowedimento;

5) di trasmettere il presente prowedimento all'Organo di RevFione eoonomico-finanziaria, ai fini della resa del parere ex

art.239 del D.Lgs, n. 267/2000, nell'ambito dell'approvazione del Bilancio di Previsione 2015;

6l di trasmettere, altresl, telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell'economh e delle finanze per il

tramitè del porlale www.portalebderalismofiscale-gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutiviE, ai sensi dell'articolo

13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.2011 (L. n.21412011);

4l di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il pres€nte prowedimento immediatamenE eseguibile, ai sensi

dell'art.134. comma 4 del TUEL n.267/2000.



DELIBERA N. 85 DEL 30I 412016

N' lSZ0 res. pubblic.

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal
27

peral
MAG 2tlt6

12 Èil8 mffi
15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l' comma, delT.U.E,L. approvato

col D.Lgs. te.a.zOoo, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, 12VfrW5

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge-

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

12 M6 2016

Trani,

(art. 134 comma 3 del D

ATTESTA

la Dres€nte deliberazione:

tr è stata dichiarata immediatamente eseguibile: {art. 134 comma4 del D.lgs.267 f 8.8.2000)

n è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubbligiazpn€

che


